
Data di revisione: 26/04/2016 Revisione: 01

SCHEDA DI DATI DI SICUREZZA
BENTOBIOL A1

SEZIONE 1: Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa

1.1. Identificatore del prodotto

Nome del prodotto BENTOBIOL A1

Numero del prodotto 48514

Note di registrazione REACH Questi prodotti non sono classificati come pericolosi, le informazioni in questa scheda sono da
utilizzare come linea guida.

1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati

Usi identificati Binder Filler Absorbent

1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza

Fornitore Univar
Univar SPA
Via Caldera 21
20153
Milano
Italy
00 39 02 452771
00 39 02 4525810
sds@univar.com

1.4. Numero telefonico di emergenza

Emergency Contact Number
(Outside Office Hours)

SGS - +32 (0)3 575 55 55 (24h)

Emergency Number Contatto
(Orario d'ufficio)

+44 1274 267346

Sds No. 48514

SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli

2.1. Classificazione della sostanza o della miscela
Classificazione (CE/1272/2008)
Pericoli fisici Non classificato.

Pericoli per la salute Non classificato.

Pericoli per l'ambiente Non classificato.

Classificazione (67/548/CEE)
o (1999/45/CE)

-

2.2. Elementi dell’etichetta

Indicazioni di pericolo NC Non classificato.
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Informazioni supplementari
dell'etichetta

EUH210 Scheda dati di sicurezza disponibile su richiesta.

2.3. Altri pericoli

Questa sostanza non è classificata come PBT (persistente, bioaccumulabile e tossica) o vPvB (molto persistente e molto
bioaccumulabile) in base agli attuali criteri UE.

SEZIONE 3: Composizione/informazioni sugli ingredienti

3.2. Miscele

QUARTZ 1-5%

CAS number: 14808-60-7 EC number: 238-878-4

Classificazione
Non classificato.

Classificazione (67/548/CEE) o (1999/45/CE)
-

Il testo completo di tutte le indicazioni di pericolo (frasi R e frasi H) è riportato nella sezione 16.

Commenti sulla composizione I dati mostrati sono in conformità con le ultime Direttive CE.

SEZIONE 4: Misure di primo soccorso

4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso

Inalazione Portare immediatamente il soggetto interessato all'aria aperta. Sciacquare naso e bocca con
acqua. Consultare un medico se il disagio continua.

Ingestione Sciacquare accuratamente la bocca con acqua. Non indurre vomito. In caso di vomito, tenere
la testa in basso per impedire che il vomito entri nei polmoni. Consultare un medico se il
disagio continua.

Contatto con la pelle Allontanare il soggetto interessato dalla fonte di contaminazione. Togliersi di dosso gli
indumenti contaminati. Lavare accuratamente la pelle con acqua e sapone. Consultare un
medico se il disagio continua.

Contatto con gli occhi Togliere le eventuali lenti a contatto e tenere le palpebre ben separate. Lavare prontamente e
abbondantemente gli occhi con acqua mantenendo le palpebre aperte. Continuare a
sciacquare per almeno 15 minuti. Consultare un medico se il disagio continua.

4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati

Inalazione La polvere in alte concentrazioni può irritare le vie respiratorie.

Contatto con gli occhi Può provocare irritazione oculare temporanea.

4.3. Indicazione dell'eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

Note per il medico Trattamento sintomatico.

SEZIONE 5: Misure antincendio

5.1. Mezzi di estinzione

Mezzi di estinzione idonei Estinguere con schiuma resistente all'alcool, diossido di carbonio, polvere secca o acqua
nebulizzata.

Mezzi di estinzione non idonei Non utilizzare getto d'acqua come mezzo di estinzione in quanto provoca la propagazione
dell'incendio.

5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela

Prodotti di combustione
pericolosi

La degradazione termica o la combustione possono liberare ossidi di carbonio ed altri gas o
vapori tossici.
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5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

Dispositivi di protezione
speciali per gli addetti
all’estinzione degli incendi

Indossare un autorespiratore (SCBA) a pressione positiva e indumenti protettivi adatti.

SEZIONE 6: Misure in caso di rilascio accidentale

6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza

Precauzioni personali Seguire le precauzioni per una manipolazione sicura descritta in questa scheda di sicurezza
Evitare l'inalazione della polvere e il contatto con la pelle e gli occhi. Predisporre una
ventilazione adeguata.

6.2. Precauzioni ambientali

Precauzioni ambientali Non scaricare nei sistemi di scolo, nei corsi d'acqua o sul terreno. Fuoriuscite o scarichi
incontrollati nei corsi d'acqua devono essere immediatamente segnalati all'Agenzia per
l'ambiente o a un altro organo di regolamentazione competente.

6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica

Metodi per la bonifica Evitare la generazione e la diffusione della polvere. Raccogliere e riporre all'interno di
recipienti idonei allo smaltimento dei rifiuti e sigillare in sicurezza. Etichettare i recipienti
contenenti materiali di scarto e contaminati e rimuoverli dall'area il prima possibile.

6.4. Riferimenti ad altre sezioni

Riferimenti ad altre sezioni Per le misure di protezione personale, vedere la Sezione 8. Per lo smaltimento dei rifiuti
vedere la Sezione 13.

SEZIONE 7: Manipolazione e immagazzinamento

7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura

Precauzioni d'uso Evitare la manipolazione che provoca la formazione di polvere. Evitare l'inalazione della
polvere e il contatto con la pelle e gli occhi. Evitare il calore, le fiamme e altre fonti di
accensione. Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche. Predisporre una ventilazione
adeguata.

7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità

Precauzioni per
l’immagazzinamento

Conservare ben chiuso nel recipiente originale in un luogo fresco, asciutto e ben ventilato.

7.3. Usi finali particolari

Usi finali specifici Gli usi identificati di questo prodotto sono indicati nei dettagli nella Sezione 1.2.

SEZIONE 8: Controllo dell’esposizione/protezione individuale

8.1. Parametri di controllo
Valori limite di esposizione professionale
QUARTZ

Limite di esposizione a lungo termine (media ponderata nel tempo di 8 ore): ACGIH   0,025 mg/m³
ACGIH = American Conference of Governmental Industrial Hygienists.

CALCIUM CARBONATE (CAS: 471-34-1)

DNEL Lavoratori - Inalazione; Lungo termine effetti locali: 4.26 mg/m³
Consumatore - Inalazione; Lungo termine effetti locali: 1.06 mg/m³
Lavoratori - Inalazione; Lungo termine effetti sistemici: 10 mg/m³
Consumatore - Inalazione; Lungo termine effetti sistemici: 10 mg/m³
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QUARTZ (CAS: 14808-60-7)

Commenti sugli ingredienti OEL-value for quartz is established in some countries

8.2. Controlli dell’esposizione

Dispositivi di protezione

            

Controlli tecnici idonei Predisporre una ventilazione adeguata. Evitare di inalare la polvere.

Protezioni per gli occhi/il volto Indossare occhiali antispruzzo resistenti alle sostanze chimiche. EN 166

Protezione delle mani Indossare guanti protettivi. Scegliere i guanti più adatti rivolgendosi al fornitore/produttore dei
guanti, che può fornire informazioni sul tempo di fessurazione del materiale con cui sono
realizzati i guanti. EN 374

Misure d’igiene Lavarsi alla fine di ogni turno di lavoro e prima di mangiare, fumare o andare alla toilette.

Protezione respiratoria Se la ventilazione è insufficiente, è necessario utilizzare un apparecchio respiratorio adatto.
Filtro per particelle, tipo P3. EN 136/140/145/143/149

SEZIONE 9: Proprietà fisiche e chimiche

9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

Aspetto Polvere.

pH pH (soluzione diluita): 9.0-10.5 @ 5% aqueous suspension

Punto di fusione >450°C

Velocità di evaporazione Mancanza di dati.

Limiti superiore/inferiore di
infiammabilità o di esplosività

Mancanza di dati.

Tensione di vapore Mancanza di dati.

Densità relativa 2.6

La solubilità/le solubilità Insolubile in acqua.

Temperatura di
autoaccensione

Mancanza di dati.

Proprietà esplosive Mancanza di dati.

Proprietà ossidanti Mancanza di dati.

9.2. Altre informazioni

Altre informazioni Non è richiesta alcuna informazione.

SEZIONE 10: Stabilità e reattività

10.1. Reattività

Reattività Nessuna informazione disponibile.

10.2. Stabilità chimica

Stabilità Stabile alle normali temperature ambiente.

10.3. Possibilità di reazioni pericolose
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Possibilità di reazioni
pericolose

Nessuno noto.

10.4. Condizioni da evitare

Condizioni da evitare Evitare il calore, le fiamme e altre fonti di accensione. Evitare la generazione e la diffusione
della polvere.

10.5. Materiali incompatibili

Materiali da evitare Nessuno noto.

10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi

Prodotti di decomposizione
pericolosi

La degradazione termica o la combustione possono liberare ossidi di carbonio ed altri gas o
vapori tossici.

SEZIONE 11: Informazioni tossicologiche

11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici
Corrosione/irritazione cutanea
Dati sugli animali Non irritante.

Lesioni oculari gravi/irritazioni oculari gravi
Lesioni oculari gravi/irritazioni
oculari gravi

Non irritante.

Sensibilizzazione respiratoria
Sensibilizzazione respiratoria Mancanza di dati.

Sensibilizzazione cutanea
Sensibilizzazione cutanea Non sensibilizzante.

Mutagenicità delle cellule germinali
Genotossicità - in vitro Mancanza di dati.

Cancerogenicità
Cancerogenicità Mancanza di dati.

Tossicità per la riproduzione
Tossicità per la riproduzione -
fertilità

Mancanza di dati.

Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione singola
STOT - esposizione singola Mancanza di dati.

Tossicità specifica per organi bersaglio - esposizione ripetuta
STOT - esposizione ripetuta Mancanza di dati.

Pericolo in caso di aspirazione
Pericolo in caso di aspirazione Mancanza di dati.

Inalazione La polvere in alte concentrazioni può irritare le vie respiratorie.

Ingestione Non sono noti pericoli specifici per la salute.

Contatto con la pelle Non sono noti pericoli specifici per la salute.

Contatto con gli occhi Può provocare irritazione oculare temporanea.

SEZIONE 12: Informazioni ecologiche
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Ecotossicità I componenti del prodotto non sono classificati come pericolosi per l'ambiente. Tuttavia, ciò
non esclude la possibilità che grandi o frequenti fuoriuscite possano avere effetti nocivi o
dannosi sull'ambiente.

12.1. Tossicità

Tossicità acuta - pesci Non ci sono informazioni disponibili.

12.2. Persistenza e degradabilità

Persistenza e degradabilità Il prodotto contiene soltanto sostanze inorganiche non biodegradabili.

12.3. Potenziale di bioaccumulo

Potenziale di bioaccumulo Nessun dato disponibile sul bioaccumulo.

12.4. Mobilità nel suolo

Mobilità Il prodotto è insolubile in acqua.

12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB

Risultati della valutazione PBT
e vPvB

Questa sostanza non è classificata come PBT (persistente, bioaccumulabile e tossica) o vPvB
(molto persistente e molto bioaccumulabile) in base agli attuali criteri UE.

12.6. Altri effetti avversi

Altri effetti avversi Nessuna informazione disponibile.

SEZIONE 13: Considerazioni sullo smaltimento

13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

Informazioni generali I rifiuti devono essere trattati come rifiuti controllati.

Metodi di smaltimento Smaltire i rifiuti presso una discarica autorizzata in conformità ai requisiti dell'autorità locale
per lo smaltimento dei rifiuti.

SEZIONE 14: Informazioni sul trasporto

Generale Il prodotto non è disciplinato dai regolamenti internazionali sul trasporto di merci pericolose
(IMDG, IATA, ADR/RID).

14.1. Numero ONU

Non applicabile.

14.2. Nome di spedizione dell’ONU

Non applicabile.

14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto

Non è richiesto alcun segnale di pericolo per il trasporto.

14.4. Gruppo d’imballaggio

Non applicabile.

14.5. Pericoli per l’ambiente

Sostanza pericolosa per l’ambiente/inquinante marino
No.

14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori

Non applicabile.

14.7. Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL ed il codice IBC
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Trasporto di rinfuse secondo
l’allegato II di MARPOL 73/78
ed il codice IBC

Non applicabile.

SEZIONE 15: Informazioni sulla regolamentazione

15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

Legislazione UE Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre
2008 relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle
miscele (come modificato).
Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre
2006 concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle
sostanze chimiche (REACH) (come modificato).

15.2. Valutazione della sicurezza chimica

Non applicabile.

SEZIONE 16: Altre informazioni

Commenti sulla revisione Questa è la prima versione.

Data di revisione 26/04/2016

Revisione 01

Numero SDS 48514

Stato SDS Approvato.

Firma K Winter

7/7


	SEZIONE 1: Identificazione della sostanza/miscela e della società/impresa
	1.1. Identificatore del prodotto
	1.2. Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati
	1.3. Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza
	1.4. Numero telefonico di emergenza

	SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli
	2.1. Classificazione della sostanza o della miscela
	2.2. Elementi dell’etichetta
	2.3. Altri pericoli

	SEZIONE 3: Composizione/informazioni sugli ingredienti
	3.2. Miscele

	SEZIONE 4: Misure di primo soccorso
	4.1. Descrizione delle misure di primo soccorso
	4.2. Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati
	4.3. Indicazione dell'eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali

	SEZIONE 5: Misure antincendio
	5.1. Mezzi di estinzione
	5.2. Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela
	5.3. Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi

	SEZIONE 6: Misure in caso di rilascio accidentale
	6.1. Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza
	6.2. Precauzioni ambientali
	6.3. Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica
	6.4. Riferimenti ad altre sezioni

	SEZIONE 7: Manipolazione e immagazzinamento
	7.1. Precauzioni per la manipolazione sicura
	7.2. Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità
	7.3. Usi finali particolari

	SEZIONE 8: Controllo dell’esposizione/protezione individuale
	8.1. Parametri di controllo
	8.2. Controlli dell’esposizione

	SEZIONE 9: Proprietà fisiche e chimiche
	9.1. Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali
	9.2. Altre informazioni

	SEZIONE 10: Stabilità e reattività
	10.1. Reattività
	10.2. Stabilità chimica
	10.3. Possibilità di reazioni pericolose
	10.4. Condizioni da evitare
	10.5. Materiali incompatibili
	10.6. Prodotti di decomposizione pericolosi

	SEZIONE 11: Informazioni tossicologiche
	11.1. Informazioni sugli effetti tossicologici

	SEZIONE 12: Informazioni ecologiche
	12.1. Tossicità
	12.2. Persistenza e degradabilità
	12.3. Potenziale di bioaccumulo
	12.4. Mobilità nel suolo
	12.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB
	12.6. Altri effetti avversi

	SEZIONE 13: Considerazioni sullo smaltimento
	13.1. Metodi di trattamento dei rifiuti

	SEZIONE 14: Informazioni sul trasporto
	14.1. Numero ONU
	14.2. Nome di spedizione dell’ONU
	14.3. Classi di pericolo connesso al trasporto
	14.4. Gruppo d’imballaggio
	14.5. Pericoli per l’ambiente
	14.6. Precauzioni speciali per gli utilizzatori
	14.7. Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di MARPOL ed il codice IBC

	SEZIONE 15: Informazioni sulla regolamentazione
	15.1. Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela
	15.2. Valutazione della sicurezza chimica

	SEZIONE 16: Altre informazioni

